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A San Siro l'arrembaggio dei rossoneri frutta due gol 

Il Bruges tiene (1-2): finito 
il sogno del A 

Una rete di Bigon e l'altra di Chiarugi: i due 
e Turane i migliori in campo • Un palo di 
Cationi - I belgi passano a 16' della fine 

M A R C A T O R I : Bigon al 32' 
dal primo tempo, Chiarugi al 
21' della ripresa e Sanders 
al 29'. 

M I L A N : Albertosl; Sabadl-
ni, Anquilletti; Turone, Bet, 
Maldera; Bargamaschi (Vin
cenzi dal 13' del secondo tem
po), Scala, Cationi, Bigon 
(Blasiolo dal 36' del secondo 
tempo), Chiarugi. In panchi
na: 12. Pizzaballa, 13. Zigno-
II, 16 Villa. 

BRUGES: Jensen; Bastj-
Ins, Krieger; Leeskens, Voi-
ders, Cools; Vandereyxken, 
Van Gool, Holnsteln, San
ders, Le Fevre (Hynderyckx 
nel secondo tempo). In pan
china: 12. De Nagel, 13. Pie-
ters. 

A R B I T R O : Machenzie 
(Scozia) 

NOTE: Serata fresca, cal
ci d'angolo 6 a 3 per II Milan, 
Spettatori: 75 mila circa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Orgoglio, carattere, e per
sino una prestazione di cui si 
era perso da tempo anche 
l'eco, non sono bastati al Mi
lan per capovolgere la disfat
ta di Bruges. Del resto — sia
mo onesti — l'avevamo pre
visto: l'impresa cui era chia
mato il Milan aveva tutto il 
sapore del miracolo. Cioè del
l'impossibile. Un dettaglio: 2-1 
il risultato finale di questo 
ritorno a San Siro. Un detta
glio, appunto. Quel che più 
conta è stata la partita, an
che se sfortunata, se voglia
mo. Così ve l'andiamo a rac
contare, in fretta, per miti
gare anche un po' di rabbia. 

Quando le squadre scen
dono in campo, i belgi 
sorprendono per coerenza. 
All'appello mancano — ri
spetto all'andata — lo squa
lificato De Cubber e Raul 
Lambert, il regista. Nessuna 
alchimia: al loro posto si 
schierano Snders ed Hol-
stein, lo svizzero che si di
spone al centro dell'attacco. 
Le Fevre, incerto sino all'ul
timo momento per una la
ringite che lo aveva col
pito ieri, è invece della par
tita. I rossoneri avevano 
sperato non ci fosse. Tra-
pattoni risponde ad Happel, 
schierando Bergamaschi nl-
l'ala destra (un vero repe
chage) e Scala interno as-

. sieme a Bigon. .(palloni . e 
Chiarugi punte, trio difen
sivo con Turone Bet e Mal
dera davanti ad Anquilletti 
e Sabadini. Lo stadio è 
stracolmo. Non venissero i 
gol desiderati l'incasso è già 
un gran bel miracolo. I bel
gi tengono avanti solo Le 
Fevre e a metà servizio 

. Holstein. La difesa è com
patta, la frattura fra i re
parti evidente. Il Milan cer
ca subito di approfittarne 
ed al 5* porta Chiarugi in 
zona gol: un bel tiro di si
nistro, nell'atmosfera incan
descente, che Jensen riesce 
appena ad abbrancare. La 
trama della partita è chia
ra: ogni minuto che passa 
per il Milan è un minuto 
perso. Per cui molta grinta 
e molto coraggio tra i ros
soneri, ma anche molta con
citazione, purtroppo. 

Al 15' nuova occasione su 
perfetto cross di Sabadini. 
Si butta Cationi sulla palla, 
la manca, - «ntra Bigon di 
petto e proprio sulla - riga 
Lcskens devia di testa. Eh. 
1 miracoli sono materia dif
ficile e avara! 

11 Bruges rinuncia — ov
viamente — ad ogni inizia
tiva. Il Milan. per conto suo. 
Impone un ritmo elevato. Si 
gioca stavolta — al contra
rio di quanto accadde a 
Bruges — so!o nella metà 
campo belga. Tutto come nei 
piani di Happel. del resto. 
Tanto è vero che non ap
pena il Milan accenna a ral
lentare a Le Fevre ed Hol
stein 6i aggiungono In at
tacco anche Snders. Van 
Gool e Vandereycken per or
chestrare pericolosi contro-
piedi. Insomma: Milan tutto 
avanti, ma attenzione alla 
doccia fredda. E si arriva al
la mezz'ora sullo 0 0. 

Passano due minuti ed ec
co il primo passo verso il 
miracolo. Siamo al 32* Chia
rugi lascia partire un tiro 
rasoterra pressoché innocuo. 
ma Bigon — con una pro
dezza incredibile — salta 
creando lo spazio. Il pallone 
filtra in modo sorprendente 
perfino per Jensen. E* il 
gol che fa sperare. Porta 
la firma di Chiarugi, appun
to. ma il gran merito — inu
tile negarlo — è di Bigon. 

II Bruges ha paura, non 
riesce ad «acchiappare» la 
partita e quando ci riesce 
dalla panchina viene l'ordi
ne di non forzare. 

Al 43' ancora un'occasione 
per Turone. stavolta spinto
si in area. Schiacciata di te
sta: ma Jensen para. Fino a 
questo punto il trio che me
rita la lode è Turone-Chia-
rugi-Bigon. Finisce il tempo. 
Ancora tre quarti d'ora di 
sofferenza. 

Si ha tempo nell'intervallo 
per sapere che Bigon ha toc
cato la palla del gol (e quin
di il tabellone rettifica scri
vendo il nome di Alberti
no al posto di Chiarugi) e 
per chiacchierare con Eddy 
Merckx presente in tribuna 
prima della punzonatura del
la Sanremo. Il belga d:ce 
che spera per 1 suoi, ma che 
11 Milan può farcela. Alla ri
presa Happel opta per la pru
denza. Toglie Le Fevre ed 
immette Hynderyckx, un cen
trocampista. Adesso l'obiet
tivo del Bruges è difendere 
lo 0-1. quello del Milan di 
raggiungere i supplementari. 

AU'll Chiarugi lancia Sa-
fcsvdini, il terzino crossa per 
la testo di Callonl: la girato 
è perfetta ma il palo ed un 

pugno di Jensen dicono no 
al 2-0. La folla si esalta per 
Chiarugi: la sua e davvero 
una prestazione maiuscola, 
nella battaglia. Al 13' Trapat-
toni toglie Bergamaschi (l'u
nico in verità sotto tono) e 
manda in campo Vincenzi. 
E il miracolo si fa più vicino 
al 21, su calcio di punizione 
per fallo su Turone al limite 
dell'area. Lo batte Chiarugi 
alla sua maniera direttamen
te in porta. E' il 20: per il 
momento almeno i supple
mentari sono assicurati. Al 
Milan e agli spalti — che 
sembrano tornati ai vecchi 
tempi! — mancano ancora 
venti minuti di sofferenza e 
di speranza. 

Purtroppo, come sempre ac
cade, la speranza è un fiore 
che non dà frutti. Così succe
de che al 29' su un tiro di 
Van Dereycken, Sanders ci 
mette il piede giusto: è il 
primo tiro che il Bruges be
ne o male effettua, ed è in
credibilmente gol: 2-1. L'entu
siasmo si spegne. I bei tempi 
restano i bei tempi. L'addio 
alla Coppa è definitivo e può 
restare solo il ricordo di una 
prestazione di orgoglio, inco
minciamo pure a recriminare 
su quel gol annullato da Vi-
gliani a Bruges, incomincia
mo ad elencare gli errori del
l'andata che — per un atti
mo — Bigon e Chiarugi ave
vano cancellato. Recriminia
mo pure anche su quest'unico 
tiro in porta che significa la 
semifinale per i belgi. Il 
Milan si arrende. Sperare 
non costava niente, però... 

Domani la classicissima di primavera: al «v ia» 217 corridori di 22 squadre 

Un formidabile «tris» belga 
incombe sulla «Sanremo» 

C'è anche chi la farà a piedi — Presen
tati oggi i campionati mondiali 1976 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Domani, dalle ore 15 alle 
18, i concorrenti della sessan-
tasettesìma Milano-Sanremo 
entreranno fra le storiche 
mura del Castello Sforzesco 
per sbrigare i preliminari del
la vigilia. L'indomani la cor
sa più importante di prima
vera sul tradizionale percor
so di 288 chilometri, un tra
guardo molto ambito perché 
dà gloria e quattrini. Lungo 
è l'elenco degli iscritti, tanto 
lungo da arrivare a quota 
217, e anche se non parti
ranno tutti, avremo pur sem-

G i a n M a r i a M a d e l l a # Bigon autore del primo gol 

Squalifiche: 
Vincenzi fermato 
per 2 giornate 

Un solo squalificato in 
serie A. Si tratta dell'attac
cante del Milan Vincenzi, al 
quale il giudice sportivo 
Barbe ha inflitto due gior
nate di squalifica. E' stato 
invece abbastanza severo nel
la serie cadetta. Ha bloc
cato per due turni il centro
campista Russo dell'Atalanta 
e per una: Di Somma (Pe
scara), Maggioni (Avellino). 
Nemo, (Catanzaro), Panizza 
(Catania), Tedoldi (Brescia), 
Romanzini (Taranto). Inol
tre ha inibito fino al 17 gen
naio 1977 il presidente del 
Varese Guido Borghi per 
aver tenuto atteggiamento 
irriguardoso e condotta ingiu
riosa nei confronti dell'ar
bitro. Fra i semiprò, da se
gnalare la squalifica per una 
giornata del campo dell'Aci
reale 

L'atleta cubano è tornato ad allenarsi dopo l'operazione 

Il primatista Léonard guarito 
prepara una grande Olimpiade 

A Montreal vuole conquistare una medaglia nei 100 e nei 200 metri - Probabilmente gareggerà in aprile a Formia 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 17 

« Sto bene, meglio di prima, 
perché l'operazione alla quar
ta vertebra mi ha tolto la 
causa del dolore che sentivo 
sotto sforzo e per quanto ri
guarda il dolore alla gamba 
per la caduta nel fosso dello 
stadio dì Città del Messico su
bito dopo la vittoria nei 100 
metri dei giochi panamerica-
ni, è scomparso. Spero di ar
rivare in ottima forma a Mon
treal e di fare bene». 

Il volto da ragazzino tran
quillo e sereno di Silvio Léo
nard, primatista mondiale dei 
100 metri piani con 9"9, sorri
de quando gli dico che in Eu
ropa circola la notizia che a 
soli 20 anni è perso per l'a
tletica. 

ce Meglio che lo credano » di
ce il suo allenatore Iroland 
Eschevarria Bolivar che ca
peggia l'equipe di psicologi, 
medici e massaggiatori che si 
occupano dei 14 atleti cubani 
del settore maschile e femmi

nile dei 100, 200, e 110 ostacoli. 
Nel sole già estivo dello sta

dio «Marrero» dell'Avana salta 
ostacoli già da qualche minu
to uno degli uomini-medaglia 
dell'atletica cubana, l'ostacoli
sta Casanas, mentre accanto 
a lui sfrecciano 4 bianchissi
me canadesi che sfidano il so
le in bikini e un gruppo di cu
bane che corrono con in le
sta foulard all'africana che 
nascondono grappoli di bigo
dini. 

« Sono ancora nella fase dì 
preparazione generale — mi 
dice Silvio mentre attende di 
raggiungere i compagni — e-
sercizi di rafforzamento mu
scolare. resistenza organica, 
sviluppo multilaterale dei mu
scoli». Iroland Echevarria spie
ga che sono state previste 12 
settimane di allenamento ge
nerale 8 di lavoro speciale, 6-7 
di competizioni. Léonard è un 
uomo da competizione, non si 
capisce mai bene come vada 
negli allenamenti, ha bisogno 
della gara. 

Quando comincerà a gareg-

Roma rimaneggiatissima a Torino 

Infortunato Pettini: 
giocherà Persiani 

La Lazio affronterà l'Ascoli con la stessa forma
zione che ha pareggiato il derby con la Roma 

Gli infortuni in casa gial-
lorossa non finiscono mai. 
Dopo Prati. Morini e Boni 
ieri mattina, durante l'alle
namento. è stato il turno di 
Petrini. Il centroavanti ha 
accusato il riacutizzarsi di un 
vecchio stiramento alla gam
ba destra, che lo costringerà 
a « saltare ». domenica, la tra
sferta contro il Torino. E* un 
grosso guaio per Liedholm. 
che sarà forzatamente co-

Calcio internazionale 
risultati dei «quarti» 
COPPA DEI CAMPIONI 
Bayem-Benrica 5-1 (O-O) 
S. Etienne-Pìnamo K. 3-0 ( 0 - 2 ) 
n. Madrìd-Sonnsia 1-1 ( 2 - 2 ) 
(qualificate i l Real Madr id per 
la resola che attribuiste doppie 
valore ai go*l segnati in tra
sferta) 
Eindhoven-Haidak 3-0 ( 0 - 2 ) 

COPPA DELLE COPPE 
Sachscnring-Ccltic 1-0 ( 1 - 1 ) 
Wrexham-Anderlecht 1-1 ( 0 - 1 ) 
West Ham-Den Haas 3-1 ( 2 - 4 ) 
Eintracht-Starm Graz 1-0 ( 2 - 0 ) 

COPPA UEFA 
Lirerpool-Dinamo O. 2-1 (O-O) 
M i l an - tn i f es 2-1 ( 0 - 2 ) 
Uvskf-Barcellona 5-4 ( 0 - 4 ) 
Stai Mielsc-Amburgo 0-1 ( 1 - 1 ) 

Nota: tra parentesi I risultati 
dell'andata. 

stretto a mandare in campo 
una formazione rabberciatis-
sima. come è già accaduto in 
occasione della partita con 
il Milan. 

A prendere in consegna la 
maglia di Petrini sarà Per
siani: lo ha annunciato lo 
stesso Liedholm. Per il resto 
verrà confermata la forma
zione che ha pareggiato con 
la Lazio. La squadra oggi po
meriggio al Tre Fontane di
sputerà il solito galoppo con 
la formazione allievi. La par
tenza per Torino avverrà do
mani. 

In casa laziale, messe da 
pane le « bravate » notturne 
di Chinagha. si è tornati a 
parlare di calcio e sopratutto 
della partita con l'Ascoli, che 
sarà di fondamentale impor
tanza per la salvezza: quasi 
una partita-spareggio, che i 
biancoazzurri hanno 1*« obbli
go di vincere. 

Ieri la squadra sì è allena
ta abbastanza intensamente. 
Mancavano all'appello Lopez 
e Wilson entrambi alle prese 
con piccoli malanni, che pe
rò non dovrebbero pregiudi
care la loro partecipazione 
alia partita di domenica. Per 
quanto riguarda la forma
zione. in linea di massima 
non dovrebbero esserci novi
tà rispetto all'undici che ha 
pareggiato con la Roma. Sta
mane i biancoazzurri tome-
ranno ad allenarsi e in sera
ta andranno in ritiro nel so
lito albergo nei pressi di Vil
la PamphUi. 

giare? «Nella seconda metà 
di aprile qui al "Marrero", 
poi faremo una puntata in 
Europa ed è molto probabile 
che Silvio correrà anche a 
Formìa» dice iroland. Insom
ma — chiedo — Silvio Léo
nard sta bene e punta ad ar
rivare a Montrial in ottima 
forma per vincere una meda
glia « Questo è certo — rispon
de Silvio — e farò i 100, i 200 
e la staffetta». Quando gli 
chiedo quale gara preferisce, 
Léonard risponde con incredi
bile entusiasmo: «I 100 metri 
sono la gara più bella di tut
ta l'atletica». 

E' ovvio chiedere chi consi
dera siano i suoi avversari più 
pericolosi, ina prima di lui 
risponde Iroland, snocciolan
do una serie di nomi, quasi li 
pensasse in ogni momento 
«Steve Williams e gli ameri
cani, Borzov, Quarry, Craw-
ford Mennea ». Silvio lo lascia 
parlare, poi lo corregge a tut
ti quelli che scenderanno in 
pista ». • - > . * - - • 

Si dice — gli chiedo provo
candolo un pò — che gli atleti 
cubani vincono tanto perché 
si drogano in qualche modo 
misterioso e altrettanto miste
riosamente si allenano. Léo
nard e Iroland ridono, mentre 
sulla pista corrono insieme 
canadesi e cubane e Léonard 
risponde: a Prima della rivolu
zione c'erano 15 mila atleti a 
Cuba in tutti gli sport, l'an
no scorso hanno partecipato a 
gare in qualche sport a livel
lo di scuola di luogo, di lavoro. 
di varie organizzazioni più di 
3 milioni di persone, più, di 
un milione delle quali sono 
donne. Questo è il nostro se
greto ». 

A Ciem Puelos dove abita 
Silvio Léonard è membro del 
comitato di difesa della rivo
luzione del suo quartiere, si è 
da poco diplomato come tecni
co elettrico ed ora andrà all' 
università per specializzarsi in 
questo ramo, perché a Cuba la 
parola d'ordine è « superarsi ». 
cioè raggiungere livelli di i-
struzione sempre più alti. Co
sa farà Silvio Léonard quando 
si ritirerà? 

« Nel 1990. quando mi ritire
rò — dice sorridendo — fa
rò quello che la rivoluzione 
mi chiederà di fare, o il tecni
co elettrico o, se ce ne sarà 
la necessità l'allenatore come 
Iroland ». 

Silvio scende in pista e si 

somma agli altri che stanno 
inanellando giri su giri sotto 
un sole corrente. «E* un uo
mo eccezionale, oltre che un 
grande atleta — mi dice lo 
psicologo del gruppo — ed ha 
superato senza problemi il 
trauma dell'Operazione ». A 
Montreal nelle gare veloci Sil
vio Léonard sarà tra gli atle
ti da battere. 

Giorgio Oldrini 

Alla Cinzano 
la Coppa delle Coppe 

TORINO. 17 
La Cinzano ha battuto — 

nella finale di Coppa delle 
Coppe di basket — i fran
cesi dell'Aspo Tours 88-83 
(primo tempo 38-34) aggiudi
candosi il prestigioso trofeo. 

pre un plotone foltissimo 
quando al cenno del mossie
re la classicissima prenderà 
il « via » dalla sponda del 
Naviglio con l'obiettivo di 
via Roma dopo aver superato 
il Turchino, Capo Mele, Capo 
Cervo. Capo Berta ed infine 
il Poggio, finestra su San
remo. 

Le squadre in lizza sono 
ventidue, e precisamente la 
Bianchi di Gimondl e Van 
Linden, la Zonca-Santini di 
Bitossi. la Peugeot di Theve-
net, Danguillaume, Escalssan, 
la Super Ser di Ocana. la 
Furzi-Vibor di Zilioli e Basso. 
la Sanson di Moser. la Flan-
drìa di Maertens e Pollentier, 
la Kas di Perurena, la Ma-
gniflex di Perletto. In Miko 
De Gribaldy di Laurent, la 
Bonetto Cuneo di Biddle, la 
Gran Mercier di Zoetemelk 
e Poulidor, la Jolljceramica 
di Bertoglio e Battaglin. la 
Scic di Baronchelli. Paolini. 
Lasa, Rìccomi e Panizza, la 
Gitane di Tietiinck. la Ebo 
Cinzia di Van Den Haute, la 
Molteni di Merckx, la Maes 
di Dierickx. la Brooklyn di 
De Vlaeminck e Sercu. la Ti-
Raleigh di Kuiper. la G.B.C. 
di Polidori e la Ljsboerke di 
Godefroot. un grosso mucchio 
di maglie e di corridori, un 
serpente multicolore, come si 
diceva una volta. 

Il « rodaggio » è finito. Nel
la Parigi-Nizza il francese 
Laurent ha sconfitto l'iridato 
Kuiper in una gara dove si 
è distinto Maertens. e nella 
Tirreno-Adriatico il belga De 
Vlaeminck ha dettato legge 
a spese del connazionale 
Merck.*:, e adesso una venti
na di corridori guardano alla 
Milano-Sanremo con una spe
ranza. Tre nomi s'impongono 
però all'attenzione generale: 
sono i nomi di De Vlaeminck, 
Merckx e Maertens. 

Dice Gimondi: « Dal ter-
?°tto belga dovrebbe uscire 
il vincitore di Sanremo secon
do la logica del pronostico. 
e dei tre il più quotato è 
De Vlaeminck. Ma il prono
stico è una cosa e l'andamen
to della corsa potrebbe for
nire un risultato diverso dal 
previsto. Per esempio, se non 
ci sarà battaglia potrebbe an
che spuntarla un velocista, il 
mio amico Van Linden, op
pure Sercu. E un'altra solu
zione potrebbe essere data 
dalla rivalità fra De Vlae
minck, Merckx e Maertens. 
Se i tre si marcano, se mio 
cercherà di impedire all'al
tro di vincere, allora pure io 
potrei trarre vantaggio dalla 
situazione. Chiaro che l'ita
liano più indicato al tipo di 
gara è Moser e che Baron
chelli è in forma, ma riusci
ranno i due giovani ad usci
re dalla mischia nel momen
to cruciale? Me lo auguro, e 
aggiungo che per vincere a 
Sanremo la forza non basta: 
bisogna avere anche un po' 
di fortuna... ». 

Sempre domani, prima del
la punzonatura, la Federciclo 
presenterà i Campionati mon
diali in programma il 4 e 5 
settembre a Ostuni e dal 7 
al 10 settembre a Monteronl 
(pista). E buona fortuna a 
Franco Tacchella. un qua
rantanovenne che alle 19 di 
stasera è Dartito da Milano 
per raggiungere Sanremo a 
piedi. Sarà un'avventura pa
rallela coi ciclisti. 44 ore di 
cammino all'incirca. e Tac
chella dovrebbe farcela non 
essendo nuovo a imprese del 
genere. 

Gino Sala 

De Vlaeminck Merckx Maertens 

La boxe sta per entrare nel nuovo Palazzo dello Sport di Milano 

Antuof ermo - Warusf el 
battesimo «europeo» 

Penna, Betti e Battistelli stasera di scena al «Palazzetto» 

Coppa del mondo: 
da oggi le gare 

MONT SAINT ANNE. 17 
Le ultime prove della Cop

pa del Mondo di sci alpino. 
che avrebbero dovuto avere 
inizio oggi con la disputa 
dello slalom gigante maschi
le. hanno subito un rinvio di 
24 ore sul programma stabi
lito a causa dell'arrivo in ri
tardo dei concorrenti cui si 
è aggiunta la notizia di una 
tempesta di neve che si av
vicina alla zona delle gare. 
A causa del rinvio, salterà la 
giornata di allenamento che 
era stata fissata per venerdì. 

Ecco il nuovo programma 
delle gare (ora italiana): do
mani 116,30): prima prova 
slalom gigante maschile; ve
nerdì (18.00): slalom gigan
te femminile; sabato <16,30>: 
slalom parallelo femminile; 
domenica (1630); slalom pa
rallelo maschile. 

Grande rugby a L'Aquila e Roma 

Cardif f due volte 
per gli «azzurri» 

Nei 1956 l'Italia in tournée in Gran Bretagna perse 8-3 

Domani al « Comunale » del
l'Aquila e domenica al « Fla
minio» di Roma il Cardiff. 
una delle più celebri squadre 
del Galles, affronterà la na
zionale italiana di rugby. Che 

e nel 1948 ne forni ben 10 in 
una sola occasione (Galles-
Scozia 14 0 a Cardiff). E* stata ! 
la prima squadra di club a 
battere : celebri Barbar.ans 
(nel 1891» e con z'.i stessi Bar 

cosa rappresenta il Cardiff banani ha un bilancio di lus-
nella geografia della palli-
ovale internazionale? Nel 
« quindici » del Cardiff vi so
no 12 giocatori che fan parte. 
o han fatto parte, della na
zionale gallese A e B oppure 
del Barbarians. In testa a tut
ti Gareth Edwards, mediano 
di mischia della nazionale in 
maglia rossa e dei Lions (la 
selezione delle Isole Britanni
che). che a 28 anni è già leg
genda. Edwards, che gli ap
passionati italiani d: rugby 
hanno potuto vedere all'opera 
grazie al piccolo schermo in 
Inghilterra-Galles e in Galles-
Francia. ha giocato 45 volte 
(è un record) per la nazio
nale del suo paese. E' il cer
vello della squadra, è il Bob-
by Charlton del rugby gaelico. 

Gerald Davies è uno dei più 
celebri trequarti-ala del mon
do, ha 31 anni ed ha giocato 
37 volte con la maglia del Gal
les. Dietro a questi due assi 
da Gotha internazionale ven
gono: A-J. Finlayson (trequar
ti), D.B. Wiliams (mediano di 
mischia; ha giocato nei Bar
barians). G.B. Wallace (avan
ti). P. Evans (trequarti, Gal
les B), Gary Davies (avanti, 
Barberian). F.M. Knill (avan
ti. sostituì Pryce nel recente 
Galles-Francia; ha giocato 
nei Barbarians). B. Nelmes 
(avanti, Barbarian). Ian Ro
binson (avanti), R. Lane 
(avanti Galles B). J. Davies 
(estremo, Galles B). 

Il Cardiff ha fornito, dal 
1881, 136 atleti alla nazionale 

so negli ultimi quattro anni 
43 10 nel 12. 119 nel "74 e 24-19 
Tanno scorso. 

La squadra gallese (che ha 
100 anni di vita e gioca con i 
colori blu e nero) quest'anno 
è in lizza sia per il a non uffi
ciale campionato gallese » che 
per la Coppa del Galles. Ha 
disputato finora 36 partite di 
cui 25 vinte, una pareggiata e 
10 perdute. Tra le sue 
vittime il Coventry (ex cam
pione inglese), battuto 29-12. 
il London Welsh (la squadra 
gallese di Londra), travolta 
28-7. la Cambridge Umvers.ty 
(ben nota in Italia), superata 
19-12. il Gala (che dominò la 
nostra nazionale, lo scorso 
settembre, a Galashiels). bat
tuto 42-6. il Bedford (campio 
ne inglese in carica), sconfit
to per 40-18. 

Una settimana fa il Cardiff 
ha pareggiato con il Bridgend 
12-12. n Bridgend è un'altra 
squadra gallese di amara me
moria per il nostro rugby: il 
4 settembre 1971 fece a pezzi 
la nazionale capitanata da 
Marco Bollesan 57-0. 

Ricordiamo che tra Italia e 
Cardiff c'è un precedente: il 
3 ottobre 1956 gli azzurri, in 
tournée britannica, furono 
sconfitti 8-3. Da allora è pas
sato molto tempo: loro sono 
sempre fortissimi, noi siamo 
cambiati. Il match dell'Aquila 
dovrà dirci come e quanto. 

Remo Musumeci 

« Devi coprirli bene. Non bere | ' 
liquidi troppo caldi o troppo freddi. ] 

Non traversare la strada fuori dai 
chiodi. Fa attenzione alla polvere, 
al polline, ai moscerini che po
trebbero far male ai tuoi occhi. 
Evita le bucce di banana. Guar
dati dai gradini, puoi scivolare e 
cadere • . Queste sono alcune delle 
raccomandazioni fatte a Nessim Max 
Cohen dal suo manager Ben Said. 
dagli organizzatori Jean-Claude Bout-
tier e Rodolfo Sabbatini, dagli 
amici. Da tempo Nessim M . Cohen 
è sfidante di Rodrigo Valdez cam
pione mondiale dei medi, versio
ne WBC. ma il combattimento ha 
già avuto parecchi rinvi! e l'anno 
scorso, a Grenoble, proprio alla 
vigilia. 

Stavolta sembra sì faccia, cam
pione e sfidante dovranno trovarsi 
nel i Pavilon de Paris », alle Porte-
de-Pantin domenica 2 8 marzo e il 
« tight » avrà milioni di spettatori 
in Europa e nelle Americhe. Sul 
cartellone parigino figurano inoltre 
i pesi massimi statunitensi Ernie 
Shavers ed Henry Clark, il welter 
argentino Daniel Gonzales opposto 
ad Harold Weston vincitore di V i to 
Antuofermo e Rocky Mat t io l i , poi 
il nostro Lorenzo Zanon che, in 
otto assalti, se la vedrà con L-JCien 
Rodriguez il migliore dei grossi pesi 
francesi. Nato a Casablanca nel 
1 9 5 1 , campione mondiale dei mi 
l itari . Lucien Rodriguez non è da 
sottovalutare. Se il manager De Mo-
linari crede che il gigante suo an
drà a Parigi per una gita di pia
cere. si sbaglia. 

Ebbene il mondiale di Parigi e il 
relativo cartellone è tutto lavoro 
di Rodolfo Sabbatini con la colla
borazione della « Canguro Sport > 
e di Jean-Claude Bouttier. M a due 
giorni prima, venerdì 2 6 marzo, la 
« Canguro Sport » e Sabbatini pre
senteranno. a Mi lano, il campio
nato d'Europa per le e 1 5 4 libbre » 
tra V i to Antuofermo e lo Challenger 
francese Jean-Claude Waruslel pre-

! ferito al britannico Maurice Hope 
magari per motivi di e borsa », d i 

i cambio. I l e fìght » sarà dunque 
I la e première > pugilistica per il 

< Nuovo Palazzo dello sport » dì 
J Mi lano e. in tal modo, continuerà 
j una tradizione. Difarti il 2 2 set

tembre 1 9 2 3 . quando si inaugurò 
il vecchio e Palazzo dello Sport ». 

< ora ridotto a magazzino della Fiera 
Campionaria, nelle funi entrarono 
Erminio Spalla campione europeo 
dei massimi e lo sfidante belga Jack 
Humbeck che riuscì a strappare un 
pareggio dopo 2 0 rounds. Dunque 
la « Canguro Sport », davvero intra
prendente « dinamica, ha battuto 
allo sprint TOPI di Tana che arr i 
verà nell'arena di San Siro sette 
giorni dopo con la sfida tra Bruno 
Arcari e Rocky Mat t io l i . 

La faccenda ha infuriato T O P I , 
dalla quale sarebbe uscito Tonino 
Ard ; to che non avrebbe rinnovato 
la tessera di organizzatore, ed i suoi 
alleati. Rodolfo Sabbatini si d i 
fende cosi: « .. . Da mesi avevo fis
sato la data del 2 6 marzo a M i 
lano, Arcari e Matt iol i dovevano 
battersi nel Palazzo dello sport il 
5 marzo, qu.ndi sarei arrivato se
condo nella nuova arena. Rocky si 
e fatto male contro Cuby Jackson. 
il suo manager ha chiesto un rinvio. 
di conseguenza mi sono travato nel
le condizioni di aprire il Palazzone 
alla boxe e lo faccio con Vi to An
tuofermo. con un campionato d'Eu
ropa. con un buon programma che 
comprende anche Jacopucci. Righet
t i . Benacquista e Dom Monaco che 
merita un rilancio a Mi lano. Qu ndi 
non ho fresato nessuno, esso mai 
io e la "Canguro Sport" rischiamo 
di rimanere svantaggiati finanziaria
mente dalla vicinanza di due mani
festazioni tanto importanti . . . ». I 

Oggi giovedì, alle ore 1 1 . presso { 
il Bi f f i , la * Canguro Sport » pre- I 
senterà il suo « meeting » alla I 
stampa ambrosiana durante un cock- j 
ta. l . Conosceremo, qu'ndi . l'intero ; 
cartellane ed i prezzi dei biglie?:;. 

Se Angelo Jacopucci vuole meri
tarsi Bunny Sterling campione euro
peo dei medi pr.ma di Jean Meteo 
recente massacratore di Tony Licata. 
ha b.sogno di superare un * test » 
va! do. Rodolfo Sabbit ni ne tenga 
conto e tenga pure conto che Dom i 
Monaco, piccolo idolo del < Madi 
son Square Garden », per farsi ap
prezzare deve affrontare un as-
versario decìso a battersi e non 
nuovamente quel M a n o Sanna che. 
l'altra volta, fu il responsabile dei 
guai che portarono alla squalifica di 
entrambi. 

Stasera, invece, ci sarà il scisto 
trattenimento pugilistico nel « Pa
lazzetto » ant.c.pato C> un g orno. 
L'impresario Giuliano Pedronce'.li 
presenterà un programma misto, con 
professionisti e dilettanti quindi. 
Negli otto match** ira dilettanti la 
curiosità punta sul gigantesco Ro
meo Malgar ni campione d' I ta! a dei 
massimi collaudato dall'ancon.tano 
Rizzo. Tra i profess'onisti l'eterno 
Benito Penna esaminerà il giova
ne Marcello Betti mentre Salvator* 
Melluzzo e Dante Guameri nei piu
ma. Renzo Banistelli e Palmiro Ma-
sala, pesi leggeri, cercheranno di 
fare il loro meglio. 

Giuseppe Signori 

I presidenti hanno deciso 

Girone all'italiana 
per la Coppa Italia 

MILANO, 17 
Si sono riuniti oggi presso 

la sede della lega nazionale 
calcio professionisti i rappre
sentanti delle otto squadre 
ammesse alla fase finale del
la Coppa Italia. E' stato de
ciso di disputare la fase fi
nale con lo stesso sistema 
usato negli ultimi due anni: 
due gironi all'italiana di quat
tro squadre e finale fra le 
vincitrici di ogni girone. E' 
stato quindi stabilito di com
porre i due gironi mediante 
sorteggio, che ha dato il se
guente risultato: Girone A: 
Inter, Genoa. Lazio e Vero
na; Girone B: Fiorentina. 
Milan, Sampdoria e Napoli. 

Sono state quindi decise le 
seguenti date: 1) giornata: 
mercoledì 19 maggio: 2) gior
nata: mercoledì 9 giugno; 3) 
giornata: domenica 13 giu
gno (eccetto il Genoa che 

anticiperà la partita di que
sta giornata il 27 maggio); 
4) giornata: mercoledì 18 giu
gno; 5) giornata: domenica 
20 giugno (eccetto il Genoa 
che anticiperà la partita di 
questa giornata il 2 giugno); 
6) giornata: sabato 26 giu
gno; finale: martedì 29 giu
gno 

Per la disputa della finale 
è stato stabilito che Roma 
è la « sede naturale ». Una 
variazione potrebbe tuttavia 
esservi in caso di finale fra 
Milan e Inter, per la quale 
sarebbe preferita Milano (lo 
stesso varrebbe per Genova 
nel caso, sia pure molto più 
improbabile, di una finale 
Genoa-Sampdoria). A Roma. 
si giocherà comunque anche 
nel caso che fosse finalista 
la Lazio. Entro una quindi
cina di giorni verrà disposto 
il calendario delle partite. 

Chi c'è nell'affare Sindona 
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